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Notizie dall’industria piacentina

Aniem in visita a Italtherm: 
come utilizzare il proprio sapere 
per reinventarsi e rinascere

●  È l’araba fenice dell’imprendi-
toria. Parliamo di Italtherm, 
azienda che da ormai 50 anni 
opera nel settore del riscalda-
mento autonomo e centralizza-
to. Qualche settimana fa gli im-
prenditori della categoria Aniem 
(edilizia e affini) guidata dalla pre-
sidente Paola Parmigiani hanno 
visitato l’azienda e sono stati ac-
colti da Matteo Chenet e Giovan-
ni Fontana: a loro il compito di 
raccontare il presente di Italtherm 
fatto di uno stabilimento di 22 mi-
la metri quadri su un’area com-
plessiva di oltre 40 mila metri 
quadri, pensato, progettato e rea-
lizzato per gestire l’intero ciclo del 
prodotto, ma anche il passato di 
un’azienda che rinasce dalle pro-
prie ceneri, in un periodo di gran-
de crisi in cui migliaia di imprese 
chiudevano o venivano acquisi-
te da multinazionali straniere che 
poi delocalizzavano dove la ma-
nodopera costava meno. 
È la storia di Paolo Mazzoni e del-
la sua Italtherm: una vicenda im-
prenditoriale made in Italy in cui 
l’eccellenza rinasce da sé, come 
un’araba fenice «per ridare lavo-
ro a chi lo sa fare e non disperde-
re un grande patrimonio di sape-
re». 

«Quella di Italtherm è una vision 
che mette al centro il rispetto per 
l’ambiente e per l’energia, fonda-
mentale in un periodo di crisi cli-
matica, economica ed energeti-
ca - spiega Mazzoni - attraverso 
lo sviluppo di tecnologie in gra-
do di ottimizzare le fonti energe-
tiche disponibili (integrando le 
fonti tradizionali con quelle rin-
novabili) la gamma dei prodotti 
progettati dall’azienda si amplia 
continuamente. Il mercato è 
sempre più orientato verso scel-
te sostenibili e la richiesta di que-
ste soluzioni è aumentata espo-
nenzialmente a causa degli even-
ti bellici dell’ultimo anno e grazie 
agli incentivi fiscali a sostegno 
dell’efficientamento energetico 
degli impianti esistenti: si tratta 
di scelte che se non supportate 
anche dal lato pratico risultano 

Mazzoni: «Un’azienda è 
fatta di uomini, non solo di 
muri e linee di montaggio»

Un momento della visita

essere efficaci solo su carta. Per 
questo abbiamo avviato due nuo-
ve divisioni, per produrre solu-
zioni con tecnologia in pompa di 
calore e ibride». 
Oggi Italtherm ha un fatturato in 
crescita e un organico quintupli-
cato rispetto al 2012, quando se 
ne contavano 30: l’azienda ha 
continuato a investire e inserito 
circa 50 nuove risorse negli ulti-
mi anni, arrivando a quota 152 di-
pendenti nel 2024. 
«Un’azienda è fatta di uomini, 
non solo di muri, di macchine o 
di linee di montaggio – conclude 
Mazzoni – e gli uomini che lavo-
rano qui, vivono qui, non voglio-
no certo andare a lavorare in Slo-
vacchia o in Turchia dove le mul-
tinazionali portano gli stabili-
menti. È facendo così che un 
grande valore non si disperde».

Sostenibilità e tassonomia 
europea, sfide e opportunità 
per le aziende piacentine

●  Quali sono i criteri che rendono 
un’attività economica sostenibile 
dal punto di vista ambientale? 
Quali strategie possono rivelarsi ef-
ficaci? In quali occasioni sono pre-
visti adempimenti e quali oppor-
tunità si possono prospettare? 
Se ne è parlato in un seminario, or-
ganizzato da Confapi Industria 
Piacenza in collaborazione con 
l’Università Cattolica di Piacenza, 
per promuovere un confronto sul-
le problematiche connesse all’alli-
neamento alla tassonomia e alle 
strategie di economia circolare 
adottate dalle imprese. 
A prendere la parola per primo è 
stato Francesco Timpano, docen-
te di Politica economica dell’ate-
neo: «È un evento che si inquadra 
nel progetto di ricerca promosso 
dalla Fondazione Ecosister sulla 
transizione sostenibile e a cui par-
tecipano i ricercatori della Cattoli-
ca - spiega - il fine è l’utilizzabilità 
dei risultati da parte delle impre-
se. Noi ci stiamo occupando 
dell’impatto sulle aziende della 
normativa europea che sta inte-
grando i fattori Esg e del processo 
di cambiamento: è in atto una ri-
voluzione». 
A seguire i docenti Arianna Moli-
naroli, Lorenzo Turci, Lorenzo Bot-

ti e Matteo Cotugno hanno analiz-
zato il ruolo della misurazione e 
rendicontazione delle performan-
ce di sostenibilità nella transizio-
ne, l’impatto della tassonomia sul-
le filiere produttive regionali, il qua-
dro di riferimento normativo e co-
me la finanza sollecita le imprese 
sui temi della sostenibilità. 
Molinaroli si è concentrata sulla 
“Non Financial Reporting Directi-
ve e sulla Corporate Sustainability 
Reporting Directive” sottolinean-
do che quest’ultima ha un perime-
tro di soggetti obbligati più ampio, 
con un’attenzione maggiore sulla 
sfera che riguarda la società e la ca-
tena del valore. Turci ha presenta-
to i risultati di uno studio sull’im-
patto della tassonomia europea 
sulle filiere produttive dell’Emilia 
Romagna e ha riportato anche gli 
esiti di un focus group che ha co-

Il seminario organizzato da 
Confapi Industria Piacenza 
e Università Cattolica

I relatori del seminario

involto 25 aziende: «Due terzi co-
noscono il regolamento - sottoli-
nea - e molte hanno investito o in-
vestiranno in ambiti legati agli 
obiettivi della tassonomia». 
Botti ha invece parlato dell’evolu-
zione della normativa europea sul-
la sostenibilità ambientale: «No-
nostante manchino ancora norme 
specifiche per le sanzioni, si pos-
sono considerare analogie con fat-
tispecie esistenti come le false co-
municazioni sociali» fa presente 
durante l’intervento che ha tocca-
to anche il tema del greenwashing. 
Infine Matteo Cotugno ha posto 
l’accento sul ruolo delle banche nel 
promuovere l’allineamento delle 
aziende alla tassonomia europea: 
«Le banche stanno sviluppando 
rating ESG per valutare i rischi am-
bientali dei settori e delle singole 
imprese» ha spiegato.

Focus su tecnologia e responsabilità sociale

●  Come si costruisce un equilibrio 
tra l’innovazione tecnologica e la 
responsabilità sociale? Se ne è par-
lato nel corso del seminario su 
“Transizione 5.0” organizzato nel-
la sede di Confapi Industria Piacen-
za: a introdurre la questione è sta-
ta la vicedirettrice Marika Lusardi, 

che ha sottolineato le differenze fra 
la rivoluzione 4.0 «che ha posto l’ac-
cento sull’automazione e l’intelli-
genza artificiale» e la visione 5.0. «È 
il terzo incontro proposto quest’an-
no sul tema anche a seguito della 
pubblicazione delle varie faq mini-
steriali contenenti chiarimenti e ri-
sposte alle domande più frequenti 
sulle misure e gli incentivi previsti» 
spiega Lusardi. 
Spazio poi ai relatori: Paoul Agye-
man direttore tecnico di Crico Ita-

lia Srl, Raffaele Boledi che è presi-
dente di Unimatica Confapi Indu-
stria Piacenza e Giacomo Cantù 
che è referente dello sportello ener-
gia dell’associazione. Agyeman ha 
spiegato in dettaglio le aliquote del 
credito d’imposta previste dalla 
normativa 5.0 per gli investimenti 
in efficientamento energetico: a lui 
anche il compito di illustrare l’iter 
per ottenere l’autorizzazione del 
GSE «che prevede una comunica-
zione preventiva e il pagamento di 

da smart dove le macchine comu-
nicano tra loro, con interfacce in-
tuitive e rispettando i parametri di 
sicurezza sul lavoro» spiega.

I relatori Paoul Agyeman, Raffaele Boledi e Giacomo Cantù

Terzo incontro dedicato alla 
Transizione 5.0: «Fondamentale 
l’efficientamento energetico»

un acconto. Il credito è fruibile en-
tro il 2025 e cumulabile con altri in-
centivi». Cantù ha illustrato invece 
la metodologia di calcolo del rispar-
mio energetico in ambito Transi-
zione 5.0., presentando i dettagli 
tecnici e normativi relativi agli in-
terventi di efficienza energetica e 
all’installazione di impianti fotovol-
taici e sottolineando l’importanza 
di effettuare misurazioni precise e 
di utilizzare strumenti certificati per 
documentare i risparmi energetici. 

Boledi ha sottolineato infine l’im-
portanza della collaborazione uo-
mo-macchina e della sostenibilità: 
«È fondamentale creare un’azien-
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« 
Pensiamo che 
investire nella 
sicurezza significhi 
investire nel futuro»

Per Unionmeccanica 
torna lo Speed Match 
tra aziende del settore

●  Un nuovo Speed Match. Lo ha 
organizzato con grande successo 
la categoria Unionmeccanica, 
mettendo in calendario anche per 
quest’anno un appuntamento de-

dicato alla promozione di incon-
tri tra aziende del settore metal-
meccanico. 
L’obiettivo, come sempre, è stato 
quello di favorire collaborazioni, 
sinergie e opportunità di business 
attraverso brevi colloqui che han-
no visto partecipare decine di 
aziende: le imprese hanno apprez-
zato la possibilità di presentarsi di-

rettamente a potenziali clienti o 
fornitori, confrontarsi su esigenze 
comuni e identificare opportuni-
tà di crescita. 
Durante lo speed match, svoltosi 
nella sede di Confapi Industria 
Piacenza, è stata anche presenta-
ta la collettiva a Mecspe 2025 or-
ganizzata da Unionmeccanica na-
zionale: Mecspe è riconosciuta co-
me la principale fiera italiana de-
dicata all’industria manifatturie-
ra e alla subfornitura e rappresen-
ta un’occasione unica per le 
imprese che desiderano mostra-
re le proprie eccellenze, innova-
zioni e tecnologie all’avanguardia. 
È stata inoltre sottolineata l’impor-
tanza della partecipazione alla fie-
ra attraverso un’esposizione col-
lettiva, che offre una maggiore vi-
sibilità, la riduzione dei costi e un 

Giuseppe Ballotta (Unionmeccanica) e i partecipanti allo Speed Match

networking mirato. 
«Grazie a tutte le aziende che han-
no preso parte allo speed match, 
confermando l’enorme potenzia-
le del nostro settore quando si 
creano occasioni di dialogo e col-
laborazione - sottolinea il presi-

Confermato il successo 
dell’iniziativa, presentata anche 
la collettiva a Mecspe 2025 dente di Unionmeccanica Confa-

pi Industria Piacenza Giuseppe 
Ballotta - questo evento ha dimo-
strato nuovamente quanto sia 
strategico lavorare insieme per af-
frontare le sfide del mercato e co-
struire nuove opportunità di cre-

scita. Invito tutte le imprese a par-
tecipare alla collettiva Mecspe 
2025: una vetrina unica per valo-
rizzare l’eccellenza della metal-
meccanica italiana e rafforzare la 
nostra posizione su scala interna-
zionale».

Promuovere 
sicurezza sul lavoro 
e formazione

●  «Per noi non è solo un obbli-
go formativo, ma un valore im-
prescindibile». Così il direttore di 
Confapi Industria Piacenza An-
drea Paparo definisce la sicurez-
za sul lavoro: «Si tratta di un va-
lore fondamentale che incide di-
rettamente sulla qualità della vi-
ta dei lavoratori e sulla produtti-
vità delle imprese» spiega. 
Da gennaio a oggi sono state ben 
1435 le persone formate all’ente 
di formazione dell’associazione 
PMI Informa in ambito salute e 

sicurezza del lavoro: PMI Infor-
ma organizza tutte le tipologie di 
corsi sia nelle proprie aule sia in 
ogni singola azienda. Fra l’altro è 
già stato definito il catalogo 2025 
che prevede maggiori edizioni 
per ciascuna tipologia di corso 
con l’obiettivo di soddisfare le 
sempre più richieste da parte 
delle realtà del territorio. 
«Anche alla luce dei numeri dif-
fusi nel corso del recente Osser-
vatorio per la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e contrasto al lavo-
ro nero ed irregolare, presieduto 
dal prefetto Paolo Ponta, ritenia-
mo che investire nella sicurezza 
significhi investire nel futuro - 
spiega Paparo - la nostra associa-
zione è al fianco delle imprese e 
dei lavoratori per creare un am-
biente di lavoro più sicuro, con-
sapevole e orientato al benesse-
re collettivo. Siamo convinti che 
solo attraverso l’impegno condi-

viso, così come prevede anche il 
protocollo d’intesa provinciale 
per la sicurezza nei luoghi di la-
voro e per il contrasto al lavoro ir-
regolare rinnovato lo scorso me-
se di maggio, si possa raggiunge-
re l’obiettivo di una piena pre-
venzione dei rischi e di una mag-
giore qualità della vita lavorati-
va. Per questo Confapi Industria 
Piacenza si impegna da anni nel-
la promozione della cultura del-
la sicurezza sul lavoro, mettendo 
a disposizione degli associati 
un’ampia attività e servizi dedi-
cati». 
Sulla formazione continua infat-
ti si focalizza l’impegno dell’as-
sociazione, che organizza corsi 
specifici per tutte le figure pro-
fessionali coinvolte nella gestio-
ne della sicurezza, dai responsa-
bili del servizio di prevenzione e 
protezione ai lavoratori stessi: i 
corsi, tenuti da esperti qualifica-

ti, affrontano temi diversi, dalla 
valutazione dei rischi alle norme 
di prevenzione fino alla gestione 
delle emergenze, garantendo ag-
giornamenti costanti sulle ulti-
me normative e tecnologie di-
sponibili. 
«Di recente sono stati anche ap-
provati dalla Regione Emilia-Ro-
magna 14 corsi su “La sicurezza 
sul lavoro: da obbligo normativo 
a cultura di vita”, che calendariz-

Il direttore di Confapi Industria Piacenza Andrea Paparo

zeremo nel primo semestre del 
prossimo anno e sono totalmen-
te gratuiti per i partecipanti - fa 
presente ancora il direttore di 
Confapi Industria Piacenza - 
l’obiettivo di questa formazione 
aggiuntiva è finalizzato a diffon-
dere la cultura della salute e del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro 
e sostenere il concreto trasferi-
mento di conoscenze a sostegno 
della consapevolezza dei rischi 

e per l’adozione delle più corret-
te misure di prevenzione». 
Oltre a questo Confapi Industria 
Piacenza offre anche un servizio 
di consulenza dedicato alle 
aziende associate, aiutandole a 
identificare i rischi specifici del-
le loro attività e a implementare 
soluzioni personalizzate e pro-
muove una serie di campagne di 
sensibilizzazione rivolte a dato-
ri di lavoro e ai dipendenti.

Paparo: «Già pronto il piano dei corsi per il 2025: solo attraverso 
l’impegno condiviso arriveremo alla piena prevenzione»
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